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CIAPA
CINQUE

Canzone lombarda

€Ciapa cinque, ciapa cinque,
sbarba dieci,

la va minga mal!

gnanca tanto ben!

La ven zo da le montagne

Canzone trentina

La ven zo da le montagne,
P’é1 vestida alla francese,

da un bel giovane cortese
gli fu chiesto far Pamor.
«V1 ringrazio, giovanotto,

vl ringrazio del buon cuore;
appartengo a un altro amore
che mi ama e mi vuol ben!s

— Vatten via, o sciagurata,
vatten via su le montagne;
va a raccoglier le castagne,
con gli agnelli a pascolar! —
«Jo non sono montanara

e nemmeno paesana:

sono nata in sulla spiaggia

e son figlia del bel mar.

Ed il sole fu mio padre
e la luna fu mia madre;
le sorelle son le stelle
che scintillano nel ciel.

Sono nata in mezzo ai fiori,
in mezzo ai fiori di vermiglio:
sono pura come un giglio,
come un giglio voi morir!»




